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REGIONE ABRUZZO - Le scelte all'Insegna del ellenismo 

La giunta centrista è 
da eleggere, ma parte 
già col piede sbagliato 

Contestata dai sindaci la rlpartiziorie dei fondi del « piano casa » 
Si vuole rimettere m discussione anche là presidenza del consiglio 

dei quartieri più degradati < di * :. Catanzaro 

Dalla nostra redazione 

PESCARA — e Glielo diciamo 
a Tancredi che la terra è ro­
tonda? », ironizzava uno del­
le decine di sindaci abruzze­
si che martedì - scorso, all' 
Aquila, hanno duramente con­
testato " l'assessore regionale 
ai LL.PP. * responsabile • di 
una ripartizione dei fondi del 
« piano casa » fondata sul più 
sfacciato e arrogante dei clien­
telismi. Quanto mai appropria­
to il richiamo «copernicano» 
dell'arguto sindaco: sembra 
davvero che unica preoccupa­
zione della DC abruzzese sia 
quella di ripristinare il to­
lemaico sistema di potere (il 
pianeta de al centro dell'uni­
verso politico-sociale) che il 
15 e il 20 giugno avevano 
messo in crisi. 

Non si spiegano altrimenti 
certi atteggiamenti e certe 
scelte della DC alla vigilia 
de! varo della nuova giunta 
centrista. La questione dell' 
ufficio di presidenza regio­
nale. ad esempio. Il PCI ave­
va parlato chiaro impostando 
correttamente i termini del 
problema: «la soluzione della 
questione istituzionale — di­
ceva un documento del comi­
tato direttivo e del gruppo 
consiliare regionale, emesso 
qualche giorno fa — deve af­
fermare una linea ispirata all' 
autonomia degli organi del 
consiglio regionale nei con-

< fronti dell'esecutivo e della 
maggioranza che lo sostiene e 

'rispetti il ruolo di pari di­
gnità che va riconosciuto a 
tutti i partiti. regionali nella 
direzione della istituzione. In 
questa visione il PCI ritiene 
del tutto corretto e risponden­
te a un giusto rapporto isti­
tuzionale tra le forze demo­
cratiche il mantenimento del­
l'attuale assetto dell'ufficio di 
presidenza e delle commissio­
ni del consiglio regionale e 
chiede ai partiti, in parti­
colare alla DC. di esprimer­
si chiaramente su questo pro­
blema. E' chiaro che una 
risposta negativa non potrà 
non essere valutata come un 
ritorno a forme di discri­
minazione anticomuniste ed 
a una logica di contrappo­
sizione e di scontro frontale ». 

La risposta della DC è ar­
rivata in termini negativi. 
« Circa il documento del PCI 
— si legge in un recente co­
municato della DC — la se­
greteria regionale si limita a 
rammentare che, a suo tem­
po, l'attuale assetto dell'uf­
ficio di presidenza e ' delle 
commissioni fu legato alla de­
finizione di un preciso quadro 
di solidarietà fra i partiti ». 

La DC. dunque, legando la 
« questione istituzionale » all' 
assetto della maggioranza, tor­
na alla discriminazione anti­
comunista superata dagli ac­
cordi del "77 (anche se in 
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^3*-un altro pas«) del docu­
mento, 6i accenna vagamen­
te a « incontri ohe consentano 
un ulteriore approfondimen­
to e una riflessione su alcu­
ni problemi istituzionali »). Va 
ricordato, con preoccupazio­
ne. che il PSI ha avallato e-
splicitamente questa posizio­
ne con una dichiarazione del 
suo segretario regionale Su­
si secondo il quale «il presi­
dente del consiglio deve es­
sere espressione della mag­
gioranza ». ' 

Una ben singolare interpre­
tazione del documento del feb­
braio firmato congiuntamen­
te dal PSI e dal PCI dove si 
chiedeva la riconferma del 
compagno Di Giovanni alla 
presidenza della Regione. 

In questa cornice si inse­
risce la rissa scoppiata all' 
interno della DC sulla sparti­
zione dei vari assessorati. 
La presentazione tdel pro­
gramma (già fortemente cri­
ticata dai sindacati) e della 
nuova giunta centrista DC-
PSDI-PRI prevista per lo scor­
so mercoledì, è stata rinvia­
ta al 5 aprile. Motivo: il pre­
sidente designato non riesce 
ancora ad avere dal suo par­
tito le designazioni definitive. 

Alcuni potenti notabili (Tan­
credi. ad es.) giocano al rin­
vio in attesa degli sviluppi 
della situazione nazionale. 

Francesco Di Vincenzo 
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Un bizzarro e sofisticato nome;in 
stridente contrasto con una realtà 
di'abbandono - Le responsabilità -

della DC e delle varie giunte comunali 

Industria tessile e miniere metallifere al centro della giornata di lotta 

Tutto il Guspinese si ferma martedì 
per imporre la ripresa dell'economia 
La crisi ha inciso in un comparto particolarmente debole -1 disoccupati, in prevalenza giovani, sono circa 5000 - Chiesti impegni 
precisi al governo, alla giunta regionale e alle direzioni aziendali -1 fondi della rinascita per intenti clientelar! ed elettoralistici 

Lipari: 
perchè 

scioperano 
gli operai 

della Pumex 
Dal corrispondente . 

LIPARI — A Lipari, gli ope­
rai della Pumex e dell'Ital-
poraice (industrie pomicifere), 
e della Cooperativa San Cri­
stoforo sono entrati in scio­
pero. L'agitazione, allargata a 
tutti i settori produttivi è sta­
ta proclamata a tempo inde­
terminato; i motivi sono sin­
tetizzati in un documento do­
ve vengono denunciate le pau­
rose condizioni nelle quali so­
no costretti a vivere 

1) No all'impiego straordi­
nario, poiché in netto con­
trasto con la linea sindacale 
nazionale. 2) Un giusto ora­
rio di lavoro che copra la fa­
scia delle otto ore. Da sem­
pre infatti, nelle società gli 
operai sono andati oltre 1' 
orario contrattuale di novan­
ta minuti. 3) Una regolare as­
sunzione. La Pumex e l'Ital-
pomice con giochi clientela-
ri ed elettorali soprattutto 
della DC, assumono dipen­
denti subalterai non qualifi­
cati e non specializzati, so­
stenendo completamente l'in­
verso, • impiegando addirittu­
ra questi in mansioni straor­
dinarie senza un regolare com­
penso. 4) No allo sfruttamen­
to nero. Dal lavoratori que­
sta linea è particolarmente 
combattuta. 5) Creazione o 
nascita dello spaccio azien­
dale. L'accordo fra le parti 
dei 1W-78 purtroppo non è 
stato mantenuto, per cattiva 
volontà aziendale. •) Pro­
grammazione della ferie. Le 
aziende in questione, volonta­
riamente, non si spiega per­
ché, dimenticando le dispo­
sizioni contrattuali, assumo­
no la posizione di program­
marle per ciascun dipenden­
te In modo arbitrale e senza 
l'intervento dei rappresentan­
ti di fabbrica. 7) Serrili igie-
nteoeanitari. I lavoratori nel 
documento denunciano la pre­
caria situazione la quale ri­
schia di compromettere, come 
già è accaduto, la salute dei 
dipendenti. 8) Una revisione 
totale nel corpo delle qualifi­
che' * •"" *-- "*" - -•"-••» 

Per tali ed urgenti motivi, 
il consiglio di fabbrica, già in 
agitazione, aveva sollecitato 
un incontro con i responsabi­
li aziendali i quali rimanda­
rono la riunione a qualche 
giorno dopo. Nel giorno fis­
sato invece nelle bacheche di 
fabbrica compariva un ricat­
to a firma dell'Associazione 
industriale di Messina nella 
quale testualmente era ripor­
tato: «Riunione fissata per 
giorno 28 corrente mese avrà 
luogo solo se sarà sospesa agi­
tazione lavoratori in corso che 
associazione ritiene illegitti­
ma e illegale». La reazione 
da parte del lavoratori è sta­
ta immediata. 

Luigi Barrica 

CAGLIARI — Con ' uno 
sciopero generale di 24 ore 
e manifestazioni pubbli­
che, il Guspinese scenderà 
in lotta martedì 3 aprile 
per il rilancio della in­
dustria tessile di Villaci-
dro e delle miniere metal­
lifere. La situazione nella 
zona è diventata dramma­
tica. La crisi del comparto 
chimico-tessile ed il man­
cato decollo dei program­
mi minerari, hanno inciso 
su un tessuto estremamen­
te debole, in una situazio-
ne sociale caratterizzata 
da oltre 5.000 disoccupati, 
in prevalenza giovani. Il 
piano di risanamento, per 
la ripresa dell'attività pro­
duttiva alla SNIA Viscosa 
e alla Filati Industriali, 
non va avanti a causa dei 
ritardi della direzione a-

ziendale, ma bisogna de­
nunciare anche la posizio­
ne immobilistica della 
giunta regionale sarda. Il 
destino di centinaia di o-
perai, da mesi e mesi in 
cassa integrazione, si pre­
senta molto incerto. 
. 1 lavoratori attorno ai 

quali si stringe la solida­
rietà delle popolazioni di 
tutti i comuni della zona, 
hanno dato vita nei giorni 
scorsi a numerose assem­
blee. Stanchi di promesse 
e di lunghe attese, hanno 
chiesto agli organi del go­
verno centrale, alla giunta 
regionale, alle direzioni a-
ziendali risposte certe per 
lo sviluppo del polo tessile 
e la ripresa piena delle at­
tività nei cantieri minera­
ri. Per questo lavoratori e 
popolazione, con alla testa 

gli amministratori comu­
nali, apriranno martedì la 
giornata di lotta. 

Lo sciopero e * le mani­
festazioni pubbliche • si 
fanno anche in segno di 
solidarietà con gli operai 
metalmeccanici e chimici 
in cassa integrazione. Dure 
critiche vengono avanzate 
contro l'atteggiamento del­
la giunta regionale tripar­
tita DC-PSDI-PRI. Invece 
di procedere con i rappre­
sentanti dei sindacati e dei 
consigli di fabbrica all'e­
same dei programmi del-
l'Italimpianti, per arrivare 
a provvedimenti risolutivi. 
anche con l'apertura del 
corsi professionali, la 
giunta ha preferito chia­
mare la polizia e procede­
re così allo sgombero dei 
locali della Regione dove 

gli operai delle aziende 
d'appalto tenevano l'as­
semblea permanente. 

Solo dopo che migliaia 
di operai hanno risposto 
alla provocazione manife­
stando nelle strade del ca­
poluogo davanti a Vil­
la-Devoto, sede di rappre­
sentanza della giunta, il 
presidente de Soddu e gli 
assessori hanno accettato 
la trattativa. 

Il PCI ha denunciato 
con forza la condotta ir 
responsabile antioperaìa 
ed antiautonomistica della 
giunta regionale, riaffer­
mando la necessità e l'ur­
genza di procedere all'at­
tuazione di tutti i pro­
grammi e i piani di ripre­
sa produttiva che riguar­
dano il polo tessile di Vil-
lacidro, i bacini minerari. 

120.000 cittadini ascoltano ogni giorno le due edizioni 

La DC molisana inneggia al pluralismo 
ma si tiene ben stretto il Gazzettino 
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Fin dalla fondazione dalla sade Rai fon. Sedati impose l'assunzione di giornalisti e tec­
nici legati al partito dello scudo crociato - L'informazione distorta sulle centrali nucleari 

Dal 
CAMPOBASSO — AK! Gaz­
zettino del Molise: «zona 
franca». 120.000 ascoltatori. 
due edizioni giornaliere. I 
giornali? Li leggono soltanto 
m 8.000 in tutta la Regione. 
Le cifre parlano chiaro: più 
di un terzo dei molisani ascol­
ta ogni giorno ti gaaattUno 
pubblico. E* onrie» donate c t e 
rkifonnaslone Io fa .preva­
lentemente, ogni giorno, que­
sto grosso atramente di co-
murucukxie. "' 

Le emittenti private non 
riescono ad moire dai mean­
dri della canzonetta e co­
munque. non costituiscono — 
almeno per alcune che cer-
cano di fare anche lUtMina 
zione — un punto di riferi­
mento per grandi masse. Fi­
guriamoci dunque sa la DC, 
partito di maggioranza asso­
luta, cosi ben organizzata nel 
sottogoverno e nelle cliente­
le. si poteva far scappare 1' 
occasione per il controllo del 
giornale pubblico. ^ 

11 segno prevalente di qite-
sto mezzo, dunque, al di Jà 
della buona o mala-fede e l i 
giornalisti, ha finito per e*-
sere ispirata ad una visione 
moderata, funalonale aHa po­
litica di alcuni settori più 
conservatori della DC moli­
sana e tennoècac. • ?• 

Chi ascolta radio Molise? 
Possiamo dire che è seguito 
da tutu i osti, la particolare 

popolari e 
ecoksialL II male cronico 
della Rai mottsana nasce dal­
la lontana fondazione della 
sede regionale, quando l'ono­
revole Giacomo Sedati impo­
se l'assunzione di giornali­
sti. tecnici e personale di se­
greteria, tutti di chiara fede 
scudocrociata. E* ovvio che il 
prodotto che veniva fuori non 

moderato. Le cose dopo • Tt, 
dove anche nei Molise le far­
se politiche di sinistra han­
no aumentato i loro aaftrae} 
gl. non sono cambiate, fané 
qualche comunicato in più è 
stato dato, ma a pluralismo ?' 

A questo punto si potrebbe 
osservare che ognuno, il plu­
ralismo. lo vede a modo suo. 
E in questo senso il plura­
lismo per noi è affi liminone 
di una presenza più fpntuav 
Je sui fatti, svile cosa, dove 
ypgril f r a poetica, slinki. iik. 
, acciaia pota* esprimer* sen-
a 'n rtmesoolainenti la propria 
opinione. . 

' aT anfora non si può par­
lare, solo inneggiare al plu­
ralismo, girtelo poi ci al 
comporta snjnodo djametral-
menile appalto. E* già acca­
duto tante volte. Tutti ricor­
di issane'KM li il gazzettino 
molisano trattò la questione 
delle centrali nucleari, con 
quali toni taraonettoi. Ora al 

di là di chi è stato ed è con­
tro l'insediamento delle cen­
trali. vi è il problema della 
corretta informazione che è 
stata sacrificata, perché ad 
esempio si è parlato di que­
sta questione, ma niente si 
è détto sulle esigenze di ener­
gia del nostro Paese, sui 
reali motivi che avevano por­
tato i partiti della maggio­
ranza. senza eccezione alcu­
na. ad approvare il piano 
energetico nazionale nel "75. 

Anche per le coUaborazioni 
esterne la musica non cam­
bia. Attualmente poi la re­
dazione riceve il contributo 
di cinque professionisti ester­
ni. ebbene 4 sono democristia­
ni (uno di questi di cui non 
si cita il nome, è l'assessore 
a Patesao S. Giorgio, Adal­
berto Cufari) ed uno solo è 
socialista. Al collaboratori « 
permesso dire tutto, compre­
so che il Molise è un'oasi fe­
lice! Quale ipocrisia! 

Ora si parla di terza rete. 
Tutti, compreso Scarlaielli. 
caposervizio del gaoettino 
molisano, affermano che de­
ve essere tutta un'altra co­
sa, più presente tra i citta­
dini, tra 1 fatti: ma allora 
non sarebbe utile comincia­
re fin d'adesso a manstu 
verso questa nuova luce?». 

Ci sono fatti nuovi, che te 
gente vive, nuovi centri di 
decisione, una società civile 
chi emerge e produce nuova 

cultura, fatti nuovi che spes­
so neanche le forze politiche 
riescono a recepire ed a in­
canalare; il servizio pubbli­
co deve farsi carico di infor­
mare sulle novità emergenti. 
Dunque il banco di prova di 
una volontà da sempre di­
chiarata ma mai attuata di 
cambiamento, nasce appunto 
oggi più che nel passato. Oc­
corre dal corpo al cambia­
mento sapendo che la profes­
sionalità ne trarrà giova­
mento. 

La nostra critica in questo 
senso vuole servire da con­
tributo e da stimolo a fare 
meglio e non vuole assoluta­
mente avere valore distrutti­
va In questo senso occorre 
fin da ora fare una battaglia 
che coinvolga cittadini, a»tf-
taaatatf e forse poUttche af­
finché la t e r » rete, ohe sta 

fase di i n IWIIIII—limi. si 
concreti»* al pia praato san­
sa aarinji. Fardare questa 
battaglia significa non solo 
pardare una rete, ìnafar tor­
nare Indietro il nuovo e fl 
positivo, che pur con limiti 
ed incertezze sta emergendo, 
solo cosi riusciremo ad apri­
re un capitolo nuovo nel 
visto pubblico deUlnformacio-
ne ed a superare la logica 
della «aona franca». 

Giovanni Mancinone 

Nello «chalet» diiSìanol 
fango, fógne scoperte è 
tanta voglia dirottare 
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Dalla redazione 

CATANZARO - Perché a 
questa ammucchiata ' di case 
popolari al limite ormai della 
fatiscenza, abbiano dato il 
nome di «chalet», non lo ri­
corda nemmeno una anziana 
casalinga. Ricorda soltanto 
che venti anni or sono, 
quando furono spazzate via 
le baracche per far posto alle 
case, si pensò che per il 
quartiere di Siano, una fascia 
periferica di edili e di sot­
toproletariato urbano, comin­
ciasse una nuova vita. A ven­
ti anni di distanza, però — 
dice — non è cambiato nien­
te. La stradina che porta alle 
case è stretta e dissestata, 
tutto intorno c'è ancora il 
vecchio dirupo, e le vecchia 
mulattiere, perduto l'ultimo 
briciolo di asfalto, sono ri­
tornate quelle di un tempo. 

«Se non fosse per queste 
case — dice Demetrio Ma-
sciari. il giovane compagno 
che anima l'attività di una 
cellula di quartiere del PCI 
qui a Siano — si p/trebbe 
dire che il tempo si è ferma­
to, anzi che le cose rispetto a 
venti anni or sono siano peg­
giorate ». Matti, nonostante 
si sia pensato alle palazzine, 
il quartiere rimane ancora 
privo di fogne. Più in là del­
lo chalet alcuni bambini gio­
cano vicino ad una pozzan­
ghera di acqua putrida che si 
allunga fino a Ila campagna 
circostante, che è quel die 
rimane della vecchia cintura 
agricola spopolata dall'inur­
bamento e dalla emigrazione. 
Demetrio spiega che quelle 
sono le fogne del quartiere. 
Dopo molti anni, non reggo­
no più e prive di canalizza­
zione ora inondano il terreno 
e insidiano anche la precaria 
rete idrica. « Lo scorso anno 
— ricorda — prelevammo u-
na bottiglia d'acqua dal rubi­
netto di una casa e la por­
tammo in comune. Al sinda­
co abbiamo fatto notare che 
cosa erano i corpi solidi so­
spesi nel liquido; e si vedeva-
anche ad occhio nudo, senza' 
bisogno di dover analizzare 
l'acqua che j corpuscoli soli­
di altro non erano che mer­
da ». « Si può scrivere cosi? », 
domanda. 

Siano/ 3 mila abitanti, un 
vecchio quartiere che è di­
ventato l'angolo più buio di 
una città dissestata, non ha 
ancora risolto uno solo dei 
suoi antichi problemi. Non 
ha ancora risolto il problema 
delle fogne, non ha risolto 
quello delle strade; l'abban­
dono ed il degrado continua, 
come continuano le frane che 
quasi hanno chiuso l'accesso 
all'abitato. «Distiamo appena 
tre chilometri dal centro cit­
tadino, ma l'incuria della 
Giunta e del sindaco, di 
questa giunta e di questo 
sindaco, ma anche delle altre 
amministrazioni che si sono 
succedute, hanno allungato 
cinque volte di più queste 

distanze » dice * <• ancora ' ; il 
compagno Masciari. Poi spie­
ga l'assurda storia di una 
galleria e di un traforo di 
una montagnola che avrebbe 
dovuto tagliare di netto . la 
vecchia strada per collegare 
direttamente il - centro citta­
dino al quartiere. E' una sto­
ria di sprechi di centinaia di 
milioni almeno. Un progetto 
rimasto attuato a metà, con 
una galleria riempita di nuo­
vo con il terriccio degli sca­
vi. A traforo quasi compiuto, 
infatti, i lavori furono bloc­
cati perché per ogni mina 
che veniva fatta brillare 
sembrava il terremoto e de­
cine di case circostanti si 
coprivano di pericolose lesio­
ni. Il progettista, insomma. 
non si era accorto che sopra 
la montagnola da traforare 

c'erano anche delle case. Ma 
nessuno mai si preoccupò di 
accertare se in questo spreco 
di soldi vi furono responsabi­
lità precise da individuare e 
da colnire. 

Ora la vecchia strada la 
percorrono soltanto mezzi 
leggeri (« ma bisogna aver 
coraggio» spiega Masciari) 
Priva di spalliere, franata in 
più parti è pressoché imper­
corribile. t Per giungere a Sia­
no con i mezzi pubblici, o 
per andare in centro, c'è da 
fare un viaggio interminabile. 
Tredici chilometri sen/-a fine. 
due corse soltanto al giorno. 
turni massacranti per di o 
perai del quartiere e per lo 
casalinghe che vogliono re 
carsi in centro, per gli stu 
denti che vanno alle superici 
ri. 

Emigrazione e disoccupazione 
Nei meandri del vecchio 

paese case basse, i vicoli che 
si attorcigliano su se stessi. 
condizioni igienico-sanitarie 
allo sfacelo. « D'estate — dice 
ancora il comDafino Masciari 
— la situazione si fa sempre 
pericolosa; se fino a auesto 
momento niente di irrepara­
bile è accaduto, a parte le 
decine di casi di epatite vira­
le di tifo e di gastro enterite. 
è perché ci ha assistito la 
fortuna ». 

Ma è tutta la qualità della 
vita che a Siano è in discus­
sione. In un quartiere che ha 
almeno la metà della popola­
zione emigrata al Nord e al­
l'estero. che vede l'età media 
salire al di sopra dei quaran-
t'anni. che è un brulichio di 
giovani disoccupati, di lavoro 
nero e di sottoccupazione, il 
dramma sta diventando vo­
glia di lottare e di dire in 
faccia alla giunta ed al sin­
daco che non sanno governa­
re. che non sono in grado di 
assicurare nemmeno le con­
dizioni minime di vita alla 
popolazione. '< 

Neii'uitimo volantino della 
cellula che poco prima del 
nostro colloquio Demetrio ha 
distribuito con altri compa-

•gni nelle vie del quartiere. 
accanto al duro rimbrotto i 

verso il sindaco democristia­
no Cesare Mule e alla giunta 
ormai tutta o quasi demo­
cristiana, vi è una sorta di 
forza rivendicativa del quar­
tiere. Cose basilari, di fondo: 
i 450 milioni da spendere per 
le fogne, la riparazione delle 
strade, la recinzione delle 
scuole elementari, una scuola 
materna, le pensiline per le 
fermate dell'autobus. « Non è 
la luna che vogliamo, anche 
se sappiamo che quello che 
chiediamo è poco e non ba­
sta specialmente per i giova­
ni che hanno finito per odia­
re il quartiere dove sono na­
ti: alle sei di sera il quartie­
re muore, soltanto il bar e le 
bettole si riempiono ». 

Finito il colloquio Demetrio 
ci dà un consiglio che se­
guiamo: percorrere la strada 
più lunga e meno pericolosa. 
Appena usciti dall'abitato ci 
si accorge che non tutto a 
Siano è sfacelo e abbandono. 
Lo dicono le nuove ville che 
guardano una bellissima pi­
neta. Ma le ville appartengo­
no a notabili più o meno le­
gati.alla Democrazia cristiana 
e lo sguardo è quello torbido 
della speculazione ' edilizia 
che ha- straziato la • città e 
abbandonato i , quartieri. 

1 Nuccio Manilio 

Domani manifestano a Cagliari 
gli insegnanti ideila scuola materna 

CAGLIARI — Una manifestazione di insegnanti della scuola 
materna si terrà a Cagliari domani lunedì 2 aprile alle ore 17,30. 
La manifestazione si svolgerà davanti al liceo Dettoli in occa­
sione della riunione del Consiglio scolastico provinciale che 
dovrà discutere il piano di istituzione delle nuove sezioni nella 
scuola materna per l'anno scolastico 1979-'80. 

L'agitazione delle insegnanti abilitate di scuola materna sta­
tale deriva, come si legge in un documento dei sindacati scuola 
provinciali CGIL-CISL-UIL, dal perdurante stato di disoccu­
pazione del personale. La mancata espansione della scuola 
materna nella provincia di Cagliari, da un lato nega alla popo­
lazione il diritto ad una scuola pubblica per l'infanzia gene­
ralizzata e qualificata, dall'altro costringe in uno stato di 
disoccupazione permanente centinaia di insegnanti. 

LA STALLA 
PER SPENDERE POCO 
SILVI MARINA (Teramo ) Statale Adriatica 

y " l 7 < : h r » I? f f ' 
LISTINO IVA INCLUSA - CONSEGNE IN TUTTA ITALIA 

: i . 
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w LAVATRICI 
REX DL123 . e 145000 ! ! CANDY £33 ' v e 149000 
ARISTON LBY02 132000 l| CANDY 1 $7 169000 
ARISTON LB120 160.000 j j CANDY. P&10 , 189.000 
ARISTON I.B120C 169.000 1 : CANDY, P6 70 ,199.000 

ARISTON ME 145 It e 84.000 
ARISTON DF 235 It - 154.000 
ARISTON DFL 235 It - 164.000 

FRANCO 
CASCARANO 
Il più noto importatore di tap­
peti persiani ed orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra­
zie alla sua profonda esperien­
za in tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza 
net Paesi d'origine, che tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la­
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 

Piana Scacchi 30 

TI. 080/853990 • 852460 S 

2 OFFERTE 

„ ESCLUSIVE 

PER I LETTORI^ 

! 

s 

| N~. 

CUCINE 
ARISTON L 40-4 fuochi I 
ARISTON S40- 4 fuochi mobiletto 
ARISTON CS 40-4 fuochi mobiletto colorato 
ARISTON TS 40-4 fuochi mobiletto e multifòrno 

TV 12poflic. ' 
26 pollici 12 canali 
26 pollici 16 canali tetec. 

72000 
89.000 

109.000 
189.000 

£ 82000 
-380.000 
-470.000 

COMPOSTI C 950.000 

TVC0L0RN0RDMENDE-GRUN0IN6PHILIPS 
TELEFUNKEN ECC. MACCHINE PER CUCIRE 
SINGER-RADIO-CINE FOTO-LAMPADARI 
MOBILI-CUCINE COMPONIBILI-ARREDI 
PER BAGNO DELLE MIGLIORI CASE 
NAZIONALI ED ESTERE 

ri Tappeto originale Persiano 
j fatto a mano - colori e disegni 
[ assortiti. 
J Misurerai». 235i140circa. 
( Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 060 

ì 

\ Tappeto originale . Pakistan 
< KASHIMIR latto a mano • co-
\ tori*disegni assortiti. 
^ Misure: cnv181x125 circa. 
JJ Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340 000 

X-
Tagliando da compilare, rita­
gliare e spedire In busta 
chiusa a. 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti orientali 
Maua Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 
«OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO> 
Desidero ordinare I seguenti 
tappeti: 

\ 

Tappe!.. Persian... aj 
ad. di L per 

N Tappeta Pakistan ••> 
ad. di L per t 

«MI * 

Sctfcjo quatto forma di paga-

in in contrassegno 
Rasparlo dovuto • L. 3000 

contributo sptstu 

ì 
|__|™"*9° circolare o £> 

Ratta intato che, aa non ten)^ 
M P W f f v H R I V i | r W W Var̂ BMtâ B*Mi Mal 

11 

anMpata in questo caso te ̂  
di epedbfcnt sonoN 

te, 
•forai dal 

COGNOME 

par pagamento i 

! 

| 
di quanto ordina- f 

! 

NOME.. 

VIA. . 

N™ 
CITTA'. 
TEL 
FTRM.» 

ir 

CAP 

* 


